
Sentenza  Tar  Umbria:  Anci
predisporrà  una  ordinanza
standard per tutti i Comuni
Chiesta alla Regione Umbria una documentazione scientifica-
sanitaria sulla attuale situazione epidemiologica

Anci Umbria è pronta a predisporre una ordinanza base per
tutti i Comuni coinvolti nella zona rossa, contenente concetti
uniformi ed elementi tecnici sanitari e giuridici, su cui,
poi, ciascun Comune, nella pienezza della propria autonomia,
potrà  muoversi.  Nel  frattempo,  Anci  Umbria  chiederà  alla
sanità umbra e alla Regione Umbria un documento che attesti la
gravità  della  situazione,  una  relazione  epidemiologica
sull’attuale  situazione  Covid,  a  supporto  di  eventuali
decisioni dei sindaci.

E’ quanto emerso dalla riunione di questa mattina, convocata
da Anci Umbria, per un confronto tra i sindaci, a seguito
della sentenza del Tar dell’Umbria che ha, di fatto, annullato
l’ordinanza regionale di chiusura di nidi e infanzia.

Alla riunione ha preso parte l’avvocato Giuseppe Caforio che
ha  fornito  indicazioni  utili  ai  sindaci  sulla  vicenda,
evidenziando la necessità di “porre nell’ordinanza dei sindaci
motivazioni forti e inconfutabili”.

La riunione, infatti, è stata indetta per un confronto e per
dare garanzie a tutti i sindaci per una migliore valutazione
della sentenza del Tar.

L’avvocato Caforio oltre a rendere un parere legale, anche
rispondendo ai singoli casi, ha precisato che la “Regione
Umbria  ha  tre  possibilità:  procedere  con  il  ricorso  al
Consiglio di Stato, fare una nuova ordinanza con motivazioni
inconfutabili, o non fare altro”.
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Alcuni  sindaci,  concordando  sulla  necessità  di  avere  una
ordinanza standard, hanno, tuttavia, evidenziato “la necessità
di avere, entro oggi, un atto della sanità regionale umbra che
supporti eventuali decisioni di chiusura di nidi e infanzia,
ovvero dati epidemiologici chiari” e di “potersi confrontare
con il dirigente Dario o il commissario D’Angelo”. La Regione
Umbria, oggi, era rappresentata dal dirigente Luigi Rossetti.

 

 


